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RAPPRESENTANZE   SINDACALI   DI   BASE

ADERENTE  ALLA  CONFEDERAZIONE    UNITARIA    DI    BASE    (C.U.B.)


Al Presidente del Consiglio dei Ministri

Prof. Romano Prodi

Al Ministro dell’Economia e delle Finanze

Prof. Tommaso Padoa-Schioppa

Al Ministro della Salute

On. Livia Turco

Al Ministro della Funzione Pubblica

Prof. Luigi Nicolais

Al Ministro del Lavoro

Dr. Cesare Damiano

Al Ministro della Difesa

On. Arturo Parisi

Al Ministro degli Interni

Prof. Giuliano Amato

Al Ministro della Solidarietà Sociale

On. Paolo Ferrero

Al Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei Ministri

On. Enrico Letta

Al Sottosegretario all’Economia e alle Finanze

On. Pierpaolo Cento

Al Sottosegretario alla Salute

Dr. Serafino Zucchelli

Al Sottosegretario alla Funzione Pubblica

On. Gian Piero Scanu

L O R O    S E D I

OGGETTO: situazione precari CRI

Con la presente si ritiene di informare le SS.LL. circa la situazione attuale dei lavoratori precari della Croce Rossa Italiana che, a differenza di quanto recitano numerosi manifesti affissi nelle varie città, non solo non sono stati assunti, ma molti di loro non hanno nemmeno ottenuto la proroga per il 2007.


Preliminarmente si ritiene di dover informare che, al 31/12/2006, i lavoratori precari della Croce Rossa erano, suddivisi nelle varie provincie, esattamente 1894 unità, delle quali 976 in possesso dei requisiti (tre anni di servizio nell’ultimo quinquennio) previsti dal comma 519 dell’art. 1 della Legge Finanziaria 2007, ed i rimanenti 918 non in possesso di detti requisiti, in alcuni casi per pochissimi giorni.

Nel tentativo di tutelare tutti i lavoratori precari della Croce Rossa, complessivamente in numero addirittura superiore agli appena circa 1700 dipendenti fissi, la RdB-CRI, insieme al Coordinamento Nazionale dei precari CRI e alle altre OO.SS. della Croce Rossa (con l’unica eccezione dello SNACRI-CISAL), aveva dato vita nel corso del dicembre 2006 ad una serie di iniziative di carattere sindacale che avevano portato, in data 21/12/2006, alla sottoscrizione di un accordo (che si allega in copia), presso il Ministero della Salute, tra le Federazioni Sindacali nazionali ed il Sottosegretario di Stato alla Salute, dr. Serafino Zucchelli.

Tale accordo prevedeva che la Croce Rossa, come dettato dalla Finanziaria 2007, continuasse ad avvalersi, nelle more della stabilizzazione, dei 976 lavoratori in possesso dei requisiti e che, per i 918 lavoratori sprovvisti di tali requisiti, il Governo avrebbe inserito un apposito articolo (il cui testo pure si allega in copia) all’interno del cosiddetto “decreto milleproroghe”, la cui approvazione era prevista entro fine anno.

Il decreto fu effettivamente approvato in data 29/12/2006, senza che però al suo interno vi fosse l’articolo di cui sopra.

L’Amministrazione della Croce Rossa provvedeva pertanto, nella medesima data del 29/12/2006, a diramare alcuni chiarimenti alle strutture periferiche (anch’essi allegati in copia), circa la possibilità di prorogare per il 2007 i contratti dei lavoratori in possesso dei requisiti, ai sensi della Legge Finanziaria, informando al contempo che, per i lavoratori precari sprovvisti di tali requisiti, il D. lgs. 368/2001 consentiva il rinnovo dei contratti a tempo determinato, la maggior parte dei quali in scadenza al 31/12/2006, trascorso però un intervallo di 10 o 20 giorni.

Alla luce dei fatti sopra descritti si segnala che la situazione attuale è la seguente:

· Non tutti i 976 lavoratori in possesso dei requisiti hanno avuto la proroga per il 2007. Alcuni dirigenti periferici CRI, mal interpretando la Legge Finanziaria 2007 hanno infatti ritenuto che questo non fosse un obbligo ma una possibilità rimessa alla loro discrezionalità. Al riguardo si segnalano i casi del Comitato Provinciale di Arezzo (7 lavoratori non prorogati), di quello di Ravenna (8 lavoratori non prorogati e “ceduti” invece alla ASL, addirittura a fronte di due nuove assunzioni), di quello di Crotone (una lavoratrice non prorogata a fronte di due altri lavoratori, sprovvisti dei requisiti, che permangono tuttora in servizio).

· Alla maggior parte dei 918 lavoratori sprovvisti dei requisiti (una parte dei quali, ha proseguito comunque a lavorare presso la CRI come interinale) non è stato rinnovato il contratto, pur essendo ampiamente trascorsi i 10 o 20 giorni previsti dal D. lgs. 368/2001. Risulta al contrario che alcuni dirigenti periferici abbiano manifestato l’intenzione di non procedere a tali rinnovi. Al riguardo si segnala il caso del Comitato Provinciale di Crotone nel quale, trascorsi i 20 giorni di intervallo, quattro lavoratori hanno ottenuto, in data 5/2, il rinnovo del contratto, successivamente annullato in data 9/2.

· Nel recentissimo incontro con le OO.SS. dello scorso 15/2 il neo Direttore Generale della CRI, dr. Andrea Des Dorides (nominato dal Consiglio Direttivo Nazionale CRI su segnalazione del Ministro della Salute, On. Turco), ha ribadito l’intenzione di concedere la proroga dei contratti, indipendentemente dalla Legge Finanziaria 2007 e dal possesso o meno dei requisiti da questa previsti, solo a quei lavoratori in servizio presso Comitati CRI che abbiano stipulato qualche convenzione di lavoro sul proprio territorio, in quanto solo dette convenzioni garantirebbero la copertura economica dei contratti.

· Il Sottosegretario di Stato alla Salute, dr. Serafino Zucchelli, firmatario a nome e per conto del Governo dell’accordo che, se applicato, avrebbe consentito di risolvere la situazione, non ha a tutt’oggi ritenuto di dare alcuna spiegazione dell’accaduto né alla scrivente Organizzazione Sindacale, né alle Federazioni Sindacali nazionali firmatarie del medesimo accordo.

Non avendo ottenuto risposte soddisfacenti da parte dell’Amministrazione CRI, perdurando il silenzio del Sottosegretario Zucchelli, ed estremamente preoccupati sia per la sorte dei lavoratori che per la funzionalità del servizio prestato dalla CRI, si torna a chiedere un autorevole intervento al riguardo da parte del Governo (che le SS.LL. rappresentano), che ha più volte dichiarato di voler combattere il lavoro precario, anche ad esempio attraverso l’inserimento di un articolo che dispone la proroga per il 2007 di tutti i lavoratori precari CRI in servizio al 31/12/2006 sotto forma di emendamento in sede di conversione del decreto di cui sopra. 

Siamo infatti giunti, ad avviso della scrivente O.S., al punto in cui i cavilli burocratici (ancorché presenti) rischiano di prendere il sopravvento e di vanificare i rilevanti contenuti politici che dovrebbero invece caratterizzare l’azione di governo.

Rimanendo in attesa di riscontro ed a disposizione per tutti gli eventuali ulteriori chiarimenti, si porgono distinti saluti.

                                                                                                        RdB-CUB  CRI

                                                                                                       (Riccardo Porretta)

Roma, 21 febbraio 2007

